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Breve premessa al II volume
Un anno e mezzo separa la pubblicazione del I volume di questo Canzoniere dall’invio in tipografia
del manoscritto del II volume. In questo lasso di tempo, ovviamente, sono apparse altre opere perti-
nenti; di esse, pur serbando l’impegno a contenere i cenni bibliografici nei limiti dell’essenziale, va
data notizia:
– una edizione critica del testo fondata su un manoscritto conservato nella biblioteca dell’Istituto
di Orientalistica di Tas ]kent, datato 803/1400-1401, e cioè risalente a una diecina d’anni dopo la morte
del poeta: Divân-e Hâfez, a cura di S. Sajjâdi, ‘A. Bahrâmiyân e K. Bargneysi, Tehrân 1379/2000-2001*;
– e due traduzioni integrali ambedue basate sull’edizione Xânlari:
a) Hâfez, Canzoniere, a cura di S. Pellò e G. Scarcia, Milano 2005;
b) Hâfez de Chiraz, Le Divân. Introduction, traduction du persan, et commentaires par Ch.-H. de
Fouchécour, Lagrasse 2006.
L’obbligo su assolto mi offre il destro per qualche altra breve considerazione. Le centosessantacinque
Canzoni tradotte nel I volume di quest’opera (un terzo esatto delle quattrocentonovantacinque conte-
nute nell’edizione Qazvini-Ğani, da me prescelta) furono ritenute un campione sufficientemente rap-
presentativo ai fini dell’identificazione dei motivi più ricorrenti e tipici del Canzoniere. Tale supposizio-
ne appare sostanzialmente confermata dall’esame del secondo terzo delle poesie che qui vengono
tradotte e commentate. Naturalmente, non tutto è proprio identico. I vari temi, com’era da aspettarsi,
vi figurano con una frequenza talora abbastanza diversa dalla situazione precedente e, in qualche
isolato caso, pongono in evidenza sfumature le quali, pur non alterando il quadro generale di riferi-
mento, possono essere qui utilmente menzionate.
Un lineamento che è emerso e che forse non era stato abbastanza posto in rilievo è il carattere
personale, individuale, delle conquiste gnostiche: anche se propiziati dall’insegnamento di un Mae-
stro, i passi risolutivi da esse implicati vanno compiuti in una situazione che ha dato nome alla nuova
voce inserita tra i temi e motivi, “la solitudine del Cercatore”, anche se il numero delle Canzoni interes-
sate risulta molto contenuto.
* Questa importantissima opera mi è stata fornita dalla squisita cortesia di S.E. Mohammad Javâd Faridzâde, ambasciatore
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 Un’eternità vista come semplice estensione lineare del tempo nel passato e nel futuro (anziché
come dimensione drammaticamente eterogenea rispetto all’uomo, per lui assolutamente incompren-
sibile, né sperimentabile) è quella canonica della teologia musulmana; è una teoria dove l’“adesso”
lacera il tessuto temporale nei due brandelli dell’azal (eternità senza inizio) e dell’abad (eternità senza
fine). Non sorprendentemente, Hâfez sembra sostanzialmente accettare questa concezione, ma vanno
sottolineati gli accenni – seppur sporadici e asistematici – a idee meno convenzionali. Tali sono i passi
in cui (per es. CCLIII, 2, 7 e CCCXXI, 9) il Tempo – o, meglio, la sua velocità di flusso – si presenta
come dato psichico e soggettivo anziché obiettivo e quelli in cui esso appare recuperare il carattere
ciclico attribuitogli in correnti di pensiero del passato preislamico dell’Iran. Nella devozione che “da
sempre” è nutrita per la Bella e che è capace di superare i cancelli della morte a prescindere persino
dalla ancor lontana Resurrezione (CCCXIV, 4-5 e CCCXVIII, 4, per es.) il “prima” e il “dopo” sembra-
no farsi meno distinguibili: il futuro, certo, affonda le proprie radici nel passato ma anche ciò che è
trascorso sembra essere stato motivato da ciò che deve ancora accadere. La vicenda umana pare venir
sottratta alla dimensione puramente rettilinea e unidirezionale del tempo della storia, per quanto
esteso, e si colora dei riflessi di una meno semplicistica visione del tempo dell’eternità.
Degno di rilievo appare pure un diverso specificarsi della natura dei doni elargiti dalla Bella. Poi-
ché l’obiettivo dell’amante è l’unione con Lei, tale unione parrebbe essere l’ovvio, seppur transitorio,
compenso di una strenua dedizione. Molti versi però (per es. CCCXV, 7 e CCCXXV, 2 ma soprattutto
il bellissimo e limpido CCCXXI, 4: «All’inizio, nulla sapevo dell’infimo e del sublime dell’esistere, ma ne diven-
ni intenditore alla tua scuola di dolore») lasciano intravedere un diverso stato delle cose (che, tra l’altro,
serve pure a conferire piena coerenza e plausibilità a quella che potrebbe essere definita come una
vera e propria “voglia di patimenti”, apparentemente contraddittoria): le “grazie” concesse dalla fuggi-
tiva Dama non si traducono immediatamente nell’agognata unione, bensì risultano consistere appun-
to nell’aspra e penosa disciplina che la passione impone all’amante, così permettendogli di acquisire i
mezzi necessari a perseguire il proprio scopo. Si tratta di una diversa recensione del tropo del “periglioso
passo”: senza i dubbi  e i conseguenti dolorosi smarrimenti da essi generati, nessun progresso intellet-
tuale e spirituale è possibile. Ne è nata una nuova voce del repertorio di temi e motivi: “le dolorose
grazie”
Il merito delle belle illustrazioni che adornano questo secondo volume del Canzoniere è di Rita





Temi e motivi del Canzoniere hafeziano (II Volume)
Lo Spazio e il Tempo
Il “filo rosso” del pensiero
CLXIX, 9; CLXXVI, 7; CLXXVIII, 8; CLXXIX, 3, 4, 8; CLXXXV, 3, 7; CLXXXVI, 5; CXCVII, 8; CC, 6;
CCXVI, 3; CCXXII, 4; CCXXIII, 2-3; CCXXV, 4; CCXXXIX, 5; CCXLI, 6; CCXLIII, 7; CCLIII, 2, 7; CCLV,
4; CCLVI, 6; CCLX, 2; CCLXIII, 8; CCLXV, 7; CCLXVIII, 7; CCLXXVIII, 2, 5; CCLXXX, 3; CCXCVIII, 4;
CCXCIX, 2; CCCI, 6; CCCIV, 3-4; CCCVI, 4; CCCXIV, 5; CCCXVIIII, 4; CCCXXI, 9; CCCXXII, 2; CCCXXIII,
3-4; CCCXXV, 8; CCCXXX, 7.
La “Belle dame sans merci”
L’incessante ansia di raggiungere l’orizzonte
CLXVIII; CLXXVI, 5; CLXXVII, 9; CLXXXIII, 5; CLXXXVII, 2; CXCII, 1-2; CXCIV; CXCIX, 6; CCIX, 1, 3;
CCX, 2; CCXI, 1-3; CCXIII, passim; CCXVII, 5; CCXXIX, 2; CCXXXI; CCXL, 8; CCXLIV, 5; CCXLVIII, 3;
CCL, 1, 8-9; CCLI, 6; CCLXVII, 2; CCLXXI, 2; CCLXXIII, 1-2, 6, 8; CCLXXVII, 1; CCLXXXI, 3; CCLXXXIX,
1; CCXC, 1-2; CCXCVIII, 9; CCCI, 4; CCCII, 6; CCCIII,5; CCCVIII, 5; CCCX, 8; CCCXV, 7; CCCXVIII, 2-3,
5; CCCXXI, 9; CCCXXII, 2; CCCXXX, 3, 7.
L’accettazione e l’orgoglio della sofferenza d’amore
La dignità si conquista
CLXX, 4-6; CLXXII; CLXXVI, 4, 5, 7; CLXXVII, 4; CLXXVIII, 5; CLXXXi, 4; CLXXXIII, 5; CLXXXIV, 3;
CLXXXIX, 2, 9; CXCI, 7; CXCII, 9-10; CXCIII, 4, 7; CXCIV, 7-8; CXCV, 9; CXCVI, 7; CXCVII, 4; CXCVIII,
2; CXCIX, 6; CCIX, 7; CCX, 5; CCXI, 4; CCXII, 3; CCXIII; CCXIV, 5; CCXVIII, 1-2; CCXX, 4; CCXXI, 5;
CCXXIII, 3; CCXXIV, 3; CCXXVIII, 5; CCXXXI, 6; CCXXXIII, 1-2; CCXXXIV, 7; CCXXXV, 3; CCXXXVI,
3, 5; CCXXXVII, 8; CCXXXVIII, 8; CCXXXIX, 4; CCXL, 2; CCXLIII, 7, 12; CCXLVIII, 3; CCXLIX, 6; CCL,
2; CCLI, 3; CCLIV, 4; CCLV, 7; CCLVII, 6-7; CCLVIII, 4, 7; CCLIX, 3-4; CCLX, 3; CCLXV, 1; CCLXVI, 7;
CCLXVII, 6; CCXLVIII, 1-3, 6-7; CCLXIX; CCLXXI, 4-5; CCLXXIII, 5, 9; CCLXXIX, 7; CCLXXX, 4-5;
CCLXXXI, 3, 5, 8; CCLXXXVIII, 3; CCLXXXIX, 3; CCXC, 4; CCXCVI, 1; CCXCVIII, 6; CCC, 4-7; CCCI, 1;
CCCIII, 7; CCCV, 2; CCCVII, 3-5; CCCXI, 1, 4-5; CCCXIV, 3, 7; CCCXV, 2; CCCXVI, 9; CCCXVII, 4, 7;
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Le dolorose grazie
Solo negando l’equilibrio si cammina
CCXLVIII, 3; CCLI, 2-4; CCLIV, 4; CCLIX, 2; CCLXXX, 4; CCLXXXI, 8; CCCV, 2; CCCXXI, 4; CCCXXV, 2, 4;
CCCXXVI, 3, 6; CCCXXX, 4.
Il battibecco amoroso
Dispendioso è lo sforzo dialettico
CLXVIII, 2-3; CLXXX, 2; CLXXXII, 4; CLXXXVII, 2; CXCI, 4; CXCII, 2; CXCIV, 1; CXCVIII; CCIV, 2, 9;
CCXI, 4; CCXII, 3; CCXV, 6; CCXXI, 1-3; CCXXIV, 8; CCXXX, 8-9; CCXXXI; CCXL, 7; CCXLIII, 6;
CCXCVIII, 9; CCCV, 3; CCCVII, 4; CCCXVI; CCCXVIII; CCCXXIV, 8; CCCXXV, 4; CCCXXVI, 3.
Il valore dell’esperienza mondana
Per una migliore consapevolezza e una piena nobiltà
CLXVI, 5; CLXXXVI, 6-7; CCXIII, 3; CCXXII, 2-3; CCXXIII, 3; CCXXVI, 2; CCXXVIII, 6; CCXXIX, 7;
CCXXXIX, 3-5; CCXLIV, 3; CCXLVIII, 5-6; CCLXVIII, 3; CCLXXI, 2; CCLXXVIII, 1-2; CCLXXXIV, 4;
CCXCV; CCCVI, 8; CCCXXX, 4.
Il periglioso passo
Affondata la barca, si nuota verso una riva ignota
CLXXVIII, 3, 6, 11; CLXXXI, 1; CXC, 6; CXCIII, 5; CCX, 5; CCXVII, 6; CCXX, 2, 5; CCXXI, 6; CCXXIII,
3, 7; CCXXVIII, 5; CCXXXI, 4; CCXXXII, 8; CCXXXIII, 3; CCXXXV, 3; CCXXXVII, 5; CCXXXIX, 6;
CCXL, 6; CCXLVIII, 3; CCLIV, 3-4; CCLV, 8; CCLIX, 2; CCLX, 8; CCLXIII, 1, 5; CCLXVII, 6; CCLXXI, 2;
CCXCIV, 1; CCCVII, 2; CCCXIII, 2, 6; CCCXIX, 5; CCCXX, 1; CCCXXIV, 3.
L’incostanza e l’infedeltà, ovvero: la provvisorietà e le antinomie della Conoscenza
Temporaneo è il sapere; passa, la Dama, saluta e si dilegua
CLXVI, 6-7; CLXVIII, 2, 9; CLXXII; CLXXIV, 3, 4, 7; CLXXVI, 4; CLXXVII, 9; CLXXVIII, 5; CLXXXII, 4;
CLXXXIII, 5; CLXXXVII, 1, 4; CLXXXIX, 1, 8-9; CXCII, 6; CXCIII, 8-9; CXCIV, passim; CXCV, 9; CXCVI,
12; CXCVII, 8; CCIII, 5; CCIV, 2; CCIX, 1, 3; CCXI, 1-6; CCXII, 2; CCXIII, 5-6; CCXV, 4, 6, 8; CCXVI, 6;
CCXVII, 5; CCXXI, 2; CCXXIV, 8; CCXXVII, 5; CCXXIX, 2, 5; CCXXXI, 1-2, 8; CCXXXIII, 5; CCXXXV, 5;
CCXXXVIII, 3, 5, 8; CCXLIII, 6-7; CCXLVIII, 3; CCLI, 2, 6; CCLIV, 3-4; CCLX, 8; CCLXI, 6; CCLXIV, 5;
CCLXIX, 2, 7; CCLXXIV, 6; CCLXXVI, 7; CCLXXXI, 8; CCLXXXVII, 5, 7; CCLXXXVIII, 3; CCXC, 4;





Lo scompiglio della ciocca
Una promessa di palesamento
CCXI, 1-3; CCXXX, 4; CCXLIV, 1; CCLXXIII, 2; CCCXVI, 1; CCCXVIII, 7; CCCXIX, 5; CCCXXVI, 3;
CCCXXX, 2, 5.
La propalazione dei segreti
Un pericoloso frangente gnostico
CLVIII, 3, 7; CLXXV, 6-7; CLXXVIII, 2, 9; CLXXXII, 8; CLXXXIX, 4; CXCIV, 5; CXCV, 2; CCXIII, 1-2; CCXVI,
3; CCXXVI, 1, 5 , 10; CCXXXI, 7; CCXLIII, 5; CCXLIV, 4; CCLVIII, 3, 5; CCLXIII, 6; CCLXXII, 1; CCLXXVIII,
5; CCLXXX, 2; CCLXXXV, 4; CCLXXXVI, 4; CCXCIV, 4; CCCVI, 9; CCCXI, 2; CCCXVI, 7; CCCXXII, 8.
La dissimulazione
Per evitare accuse di panteismo
CLXXV, 7; CLXXXIII, 4; CXCVII, 9; CC, 1; CCXVIII, 7, 9; CCXX, 1; CCXXIV, 11; CCXXXI, 7; CCXLIII, 9;
CCXLIX, 9; CCLVII, 5; CCLXXIII, 3; CCLXXXV, 3; CCLXXXVI, 4.
La forza del destino
Una scelta elettiva, più che una fatalità; ovvero: la schiavitù della libertà
CLXVIII, 4; CLXIX, 9; CLXX, 5; CLXXVIII, 3, 6; CLXXXI, 1, 4, 7; CLXXXIV, 1; CLXXXVI, 3-4; CXCIII, 4;
CC, 8; CCV, 2; CCVI, 3, 10; CCIX, 1-2; CCXIII, 8; CCXXIII, 3; CCXXIV, 2-3; CCXXVIII, 5; CCXXXI, 3;
CCXXXVI, 3; CCXXXVII, 9; CCXXXVIII, 4; CCXXXIX, 4; CCL, 2; CCLVI, 5; CCLVIII, 6-8; CCLXV, 7;
CCLXVI, 7; CCLXVIII, 8; CCLXXI, 7-8; CCLXXXVII, 6; CCLXXXVIII, 3; CCCV, 2; CCCXIII, 4-5; CCCXVIII,
4; CCCXIX, 6; CCCXXI, 5; CCCXXV, 8; CCCXXIX, 21.
Il sorso mattutino
Per confermare la scelta
CLXVI, 7; CLXXXIX, 7; CCII, 3; CCIV, 3; CCVI, 9; CCXII, 1; CCXIV, 4; CCXIX, 2, 9; CCXXXVI, 7; CCXLIII,
8; CCXLVI, 7; CCLIII, 4; CCLXXV, 8; CCLXXVI, 7; CCLXXXVIII, 6; CCCXXV, 6.
La relatività dei convincimenti e la polemica contro intolleranti ed ipocriti
Possono essere giudici i bigotti? O i dottori della legge?
CLXVII, 9; CLXXV, 7-8; CLXXVII, 1, 2, 7, 10; CLXXVIII, 2, 4; CLXXXII, 5-8; CLXXXIV, 4, 6; CLXXXV, 1-
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CXCV, 5, 8; CXCVI, 4, 8-9; CXCVIII, 4-6; CXCIX, passim; CC, 5, 9-10; CCI, passim; CCII, 2, 6; CCVIII, 5-7;
CCIX, 4; CCXI, 8; CCXII, 4; CCXV, 3; CCXVII, 3; CCXVIII, 3, 7-8; CCXX, 7; CCXXII, 6; CCXXIII, 7;
CCXXIV, 1, 6-9; CCXXVII, 4; CCXXVIII; CCXXX, 1; CCXXXII, 6, 8; CCXXXIX, 3, 7; CCXL, 3; CCXLII, 6;
CCXLIII, 3; CCXLIV, 6-7; CCXLV, 10; CCXLVI, 9; CCXLVIII, 5; CCXLIX, 6, 10; CCLIV, 6; CCLVII, 5, 10;
CCLIX, 5; CCLXIV, 3, 7; CCLXV, 2, 5; CCLXVI, 2, 5-6; CCLXVII, 4, 7; CCLXVIII, 2-3, 8; CCLXIX, 6, 9;
CCLXXI, 4-5; CCLXXII, 3; CCLXXIV, 1, 3, 7; CCLXXV, 1-3, 7; CCLXXVI, 4; CCLXXXIII, 5-6; CCLXXXIV,
3, 5, 7; CCLXXXV, 1-2; CCLXXXVI; CCLXXXVIII, 4, 6; CCLXXXIX, 3; CCXCII, 3-4; CCXCV; CCXCVI, 7-
8; CCXCVIII, 5; CCC, 8; CCCV, 1; CCCVI, 9; CCCX, 5; CCCXII, 7; CCCXIV, 3, 7; CCCXV, 5; CCCXIX, 9;
CCCXX, 2; CCCXXIX, 25.
I falsi predicatori
Esser maestri non è da tutti
CLXXV, 7; CLXXXVI, 5; CLXXXIX, 8; CXCIII, 11; CXCVI, passim; CXCIX, 1-4; CC, 3, 6; CCI, 2, 5, 7;
CCIII, 3, 6, 9; CCXV, 3; CCXVII, 7-8; CCXXVI, 7; CCXXVII, 1-2; CCXXVIII, 4; CCXXXII, 6; CCXLII, 6;
CCXLIII, 2-4, 11; CCLXIII, 6; CCLXXXIV, 5.
Primum, non nocere
Per essere probi
CXCVI, 4; CXCVIII, 5; CCI, 5, 7; CCII, 6; CCVI, 6; CCXXIV, 6, 11; CCXXVII, 1-2; CCXXVIII; CCLXII, 6;
CCLXXI, 3; CCXCVI, 7; CCXCIX, 1; CCCXXIII, 6.
L’amore senile
Attesa o nostalgia?
CX, 1; CLXX, 3; CCXII, 3; CCXXXVI, 1; CCXLVIII, 4; CCCXI; CCCXIX, 8; CCCXXI, 1, 3, 9.
Il vanto delle proprie virtù poetiche
L’usignolo è dulciloquente
CLXXVI, 8; CLXXVII, 8, 10; CLXXXIV, 7; CLXXXVIII, 7; CXCIX, 8; CCIV, 9; CCVI, 10; CCXIV, 8; CCXXV,
3-4; CCXXXII, 7; CCXXXV, 6; CCXXXVIII, 9; CCXL, 9; CCXLV, 1-3, 11; CCXLVI, 6; CCXLVII, 5-6; CCLV,
3; CCLVIII, 9; CCLIX, 7; CCLXI, 6; CCLXV, 9; CCLXVIII, 8; CCLXXIII, 4; CCLXXXI, 9; CCLXXXVIII, 4;
CCCV, 7; CCCVII, 8; CCCIX, 8; CCCXVII, 2-4; CCCXIX, 10; CCCXXI, 3; CCCXXIV, 5; CCCXXVIII, 7;





La solitudine del Cercatore
Estraniazione contro alienazione
CLXX, 4; CCXXVI, 2; CCXXXVII, 9; CCXXXVIII, 5; CCXXXIX, 6; CCLXI, 4; CCCXXIII, 2; CCCXXX, 4.
I mini-canzonieri
Le donne amate, piuttosto che l’Amata
a) _âx-e nabât
CLXXIII; CLXXIV, 3; CLXXX; CLXXXI, 2, 5; CLXXXII, 1; CLXXXIII, 7; CLXXXV, 4-5; CCV, 5-7; CCXXXV;
CCXLIX; CCLII; CCLXXXII, 2; CCCII, 1, 9; CCCIII; CCCX, 1.
b) Un nuovo amore?
CCXL; CCLXXXIX; CCCI.
c) Altri amori
CLXXIV, 7; CLXXVII; CCXVI.
d) La disgrazia e l’esilio
CLXIX; CLXXI; CLXXIX; CLXXXIV, 4-6; CLXXXIX, 6-8; CXC; CXCIII; CCV; CCXIV, 2; CCXXXIII;














Il sorgere di consistenti nuclei di studi iranistici soprattutto in Austria e in Germania agli inizi del XIX
secolo e l’efficace veicolo di sensibilizzazione costituito dal goethiano West-östlicher Divan – liberamente
ispirato alle traduzioni tedesche dei componimenti di S}amso’l-Din Mohammad Hâfez di S}irâz  – procuraro-
no al nostro poeta una crescente notorietà, anche se va registrata una precedente, seppur limitata, cono-
scenza delle sue opere in Europa già a partire dal XVII secolo. Da allora, gli studi su di lui (di ben più antica
tradizione nei Paesi musulmani) si sono moltiplicati rapidamente pure in Occidente.
In questa sede mi è sembrato improprio procedere a una loro puntuale ed organica elencazione, sicu-
ramente più disorientante che utile per il lettore non specialista. Ho ritenuto appropriato, piuttosto, forni-
re indicazioni soltanto su quegli scritti che mi sono apparsi più adatti a guidare un tale lettore nell’approc-
cio alla complessa personalità di Hâfez, ma capaci pure di fornire qualche spunto di riflessione al cultore
della disciplina.
Moderne presentazioni del testo
Hâfez, Divân, a cura di ‘A. Xalxâli, Tehrân 1306/1927-28.
—, Divân, a cura di M. Qazvini e Q. Ğani, Tehrân 1320/1941-42.
—, Divân, a cura di H. Pez]mân Baxtyâri, Tehrân 1342/1963-64.
—, Divân, a cura di P. N. Xânlari, 2 voll., 2a ed., Tehrân 1362/1983-84.
—, Divân-e Hâfez, a cura di S. Sajjâdi, ‘A. Bahrâmiyân e K. Bargneysi, Tehrân 1379/2000-2001.
Qualche traduzione dall’Ottocento ad oggi
A. J. Arberry, “Hafiz and his English Translations”, Islamic Culture, XX (1946), 111-128, 229-249.
—, “Orient Pearls at Random Strung”, Bulletin of the School of Oriental and African Studies, XI (1943-46), 699-712.
Hâfez, Fifty poems. Texts and Translations by A. J. Arberry, Cambridge 1947.
—, Il libro del coppiere, a cura di C. Saccone, Milano 1998.
—, Der Diwân von Mohammed Schemsed-din Hafis, a cura di J. von Hammer Purgstall, Stuttgart & Tübingen 1812-13.
—, The Dı \va \n written … by … Ha\fiz-i-Shı \ra \zı \ …,  a cura di H. Wilberforce Clarke, Calcutta 1891.
—, Canzoniere, a cura di S. Pellò e G. Scarcia, Milano 2005.
—, Le Divân. Introduction, traduction du persan, et commentaires par Ch.-H. de Fouchécour, Lagrasse
2006.
Opere di riferimento
a) Manuali di storia letteraria
A. J. Arberry, Classical Persian Literature, London 1958.
E. G. Browne, A Literary History of Persia, 4 voll., London & Cambridge 1902-1924.
P. Horn, Geschichte der persischen Literatur, 2a ed., Leipzig 1909.
R. Levy, Persian Literature. An Introduction, Oxford University Press 1923.
S. Nafisi, Târix-e nazm va nasr dar Irân va dar zabân-e fârsi tâ pâyân-e qarn-e dahom-e hejri, 2 voll., Tehrân 1344/
1965-66.
A. Pagliaro-A. Bausani, Storia della letteratura persiana, Milano 1960.
A. M. Piemontese, Storia della letteratura persiana, 2 voll., Milano 1970.
I. Pizzi, Storia della letteratura persiana, Torino 1894.
J. Rypka, A History of Iranian Literature, Dordrecht 1968.
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